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En mi accorgo, che 
merito la nota4i 
^r^^^^f^ nierariojtneiitre con 
la debolezza del prefente pp- 
ma ardirco ,di comparire 
uanti la fua grandezza . Ma , 
fc c proprìo di animo grande 
gradire piccioli doni : so , che 
-V.S.Illull.non folofi compia-* 
cera di quefto debile tributò 
(della mia ofleruanza , ma an^ 
torà iie compatirà l'ardire , 
Poiché , fe le fole aquile douef- 
fero affilfarfi alli raggi del So^ 
ie , priui reftarebbero del be- 
nefìcio.della gran luce gli altri 
viuenti . Si degni dunque V.S, 
\ Illuftriiffima riceuere '^ùeft'^ 
■ Auròra, che viene à farfi.ant 
«riìuyak del Sole della fua 

— — — - ri % ^ - 



magnanimità contro gli aflàl- 
ti di coloro, che fi annafar an- 
no gli occhiali per cauillare il 
(uo parrò , quale concepite? 
nel termine di otto giorni ^ 
può dirfi prima crefciuto, che 
nato . E fé l'Alba, eflèr luole la 
giornale foriera del gran Dia- 
rio del mondo: Sia quella Au- . 
rora nunzia delglorioio Ori- 
zontedclle Vinù di V.S.IlIurt. 
con le quali imitando le velH-, 
giedeirilluil:.&: Eccell. Padre, 
e Zio, che fono il compendio 
della gloria, polli paflài-e pec 
li legni del Zodiaco di quelle 
grandezze , che lono familiari 
nella lua Cala. Li auguro quel-' 
le felicità, che merita , e con 
profòndifs.riuer.miattello. ■ 

Venetia Je X. Febraro 1678, 
D.y.S.JJluft. V' -1 . -sx. 

i 'iùi & ObUgattfs. Sern^ 

• , Jl Dottfr Fri/ari , 
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LETTORE 

On per metter mano neU \ 
le altrui inuentioni ; 
ma per obeatre a co-' 
ffjandi di chi fi deue , compari fce 
il preferite Drama nato nel per to^ » 
do di pochi giorni. Uohedienzjt^ 
che è cieca y fard lo fcud§ di quclU ' 
irnpcrfettioni ^ che ricercano nt 
componimenti le luci JCArgo . 
^^nefla famla trattata dalla im^ 
pareggiabile penna del Sig.Conte 
Term , col titolo di ratto di Cefa^ 
io: ti viene di prefente col nome de 
JJ Aurora in Atene . Si per^ 
che da quello non fono Jlatitolti^ 
che pochi penf eri 3 come anco per 
cj^eruift adattato altro intreccio. 
Allafofìanzji della fauola di Oui- 



,6, 

dio' fono a^gtiifiti li oferifmili , 
come divenir Cefalo da vna efpe- 
dltime mar iti ma, ferdomr por-* 
tarfi in Cipro ad n)n*altta.' ^"(H" 
f fugete Mino jj e Rèji Creta fot-*^ 
to-nome di Celinda ^ fgltadi'- 
SpìndBa, e d' a/tri epifodij y chCi. 
intrecciano il prefente Drama 
^uale animato dalla melodia del 
* Signor Antonio Zanne tfiffi^ra-^^ , 
dtfcfloy come puro def derio, che'{ 
ambi habbiarrid' di compiacerti', .. 
Riceui ine (fole folite 'foci poeti-^' 
che^per' efpY€j/(one della pennaT", 
che jcherzji\f f non del cuor e , cf?g^ 
mde^ € rvimfiltc^.y. , . = ^ v.-. vj?^ 

, • • • . ■ 
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INTERLOCVTORK 



E 



RITEO RèdiAthcne. " ,. 'i 



PROCRI Aia figlia,e fpolà diì ' \ 
CEFALO . 

AVRORA innamorata di Cefalo . 
MINOSSE Rè di Creta , fottonomcdi: 

Celinda,inaamorato di Procri , • ' -j. 
SPINALE A vecchia, finta Madre di Ce- 

linda . 

DORILLO paggiodi Cefalo^ 
GIOVE* -^-.u ■ r;. -'.},ì>-iiiD;::i,. 

NETTVNO . . ^>iru > • : 

VENERE^., " ^ - ■ ^' > • 

PROTEO-. \, .. 

INGANNO.' 
CORO di Sirene « Vt 

3 , •^is Accompagnamento di 

GVARDlEcon £riico*..H " ^ * 

DAM E con Procri ^ V. i -jx', ^ 'A ''Rj/.t i 

SOLDATI con Cefalo ;- . ' 

TRITONI con Nettuno 

MOSTRI con l'Inganno > 4 C) P i r « 'M. 

FVRJE con rAurora,e Cefalo ^ 

N VMI con Giouc . ■jiix ^ \ i 

J Balli di ' ' 

•t > 

MOSTRI Marini . . . 
MOSTIU infernali. ^^^^ 



MVTATIONI I 

/; • dell' Atto Primo. \ \ [ \ 
Nottt Stellétta . ^ i 

L IDO di Mare con lo sbarco di Cefa- 
^ lo, e Soldati che alzano padigUoai., 
GIARDiNO.dc fieri, 
COAIit E Reggio. FONDO di Mare. 

^ DtltAmStOtndè . - • - 
MARE. APPARTAMENTI Reggi. 
CAMPAGNA con antri hpiridi. 

Dell'atta Ter Z.0 . 
SELVA.LVOGHIdelinofi coii$ntac. 
LABERINTO.LOGGIE appartamSrf»' 
REGGIEdiGiouc Maiitiua con Net*. ' 
luno infernale coll'Inganno. ' 
Machine dtU'^M Prim§ * • 
NAVI di Cefalo. 

SORGIMENTO deiralba,colfuocarto 
SORGIMENTO dd Spk, . - 
REGGIA di Venere . 
AMORINI cté pcfOSM» Vàiere >> ; 

^Aurora nel fondo del Mare. ■ ^ 
Atte Secondi' '- 
MACHINA cheikcucto scia yencic,« 

l'Aiiroca. f ' ■ • ' 
NAVE che fi-AMffi»* 
MOSTRO Marino,elchiciadiMoftri 
SCOGLIO ì> nel qnalfunuta Proteo. * - 
PRECIPITIO di Cefàlodalla nube . 
LVOGO delitiofi) che forge dai Mate . 
GLOBO dell'Aurora, cfiericeue Cefalo. 
TRONO dell'Aurora. 
BOCCA d'inferno. 

AU9.T ertiti 

CADyi^ i\ appaiumcnti 
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• SCENA PRIMA. 

Notte Stellata • 

Z^W^ tìf* Afare con veduta delle Nauidi 
... Cefalo , Soldati che aizzano 
^ r FadisliofiU w . ' • V 

Cefalo, Dorillo. 

BElIa notte, che fotto il manta 
Le delitie nafcondi d'Amor ; 
^ Di dar pace feairanimè hai vanto, 
^ Deh confola qucfto mio cor 
D. Da tcmpeftofa guerra , 

Lodato il Ciehche faluo io végo à terra. 
C A te Procri, Idol mfo ' ' • ' 

La mia gra fede in holocaufto io porto 
, Ma che prò, fc dal Porto 

Denno volgerli alerone i pini alati , 
' Son momenti in Amore i dolci feti . ' 
. Or ch'il fonno m'ingombra > 
Faccia l'anima audace 
r-*'Parcntefi alla vita , 
* Xìià che à breuc morire ii fonno inuita 
^ Zcfircttt 

Vaiofctti ■ ^ 

A 5 
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Non torcete il poi»iVpic» f' 



ir ' 



i : Sin chetatala. 
- Gode in calma 

Ragirateuiijyornoàme • 

• Morfeo li fcnfi nioitotti ingombra^ 
, CheirrrSfeiffifeibccadfftacv^^ 

* Sempre pena chi fcruc in Corte , 
Di qiiiew> VApumonon hi } 
2>ìdormìreqtiando altri hanno lortc^ 

S C E N JL IL 



S0rge rMfakelfinuH.efidfttms^ 



Aurora 

• ■ • ' • -, . *■ ' 

ORchedigigli,ero(c ' " ;^ 

U raoodo coronai , fcn'vicn adorna 

MMonarcadcf lomsà^ da^liil&jornov . 
. . 'Cmmatiadrcoràj» 

VeftitcdilttCCj 

Gfiàralbavczzofir • 

B diriconduceY . ' 
DalC^nge^ctta . 

tcftelTcBcrCidOi^ 

EM nume di Deb . 

AibiJjcraffirctu.. ^ 
' PaggolT^mbredcrgioraoiifrimira», 
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IWà forro aurate tende i> :;i . i 
Chi Jà ripofaPio vuò vederlo. Oh numi 
Sogno, ò traueggioy ò dcJJe vie de' lumi 
* 0.egi fallite ho Torme,. ..... ... 

Febo riforge,e vn altro So! qui dorme 

-&.Piano chi feiC.OhcomeébclIa.òCieli.. 
jlA acj^iognandoei parla v 

C.Belfa forge l'Aurora.^, ime fauellai- 

C. Un come in aria ping e » 

Quel bcl>chc nVinnamora . . 
AiiconccdefleilFato,: '^'^'^ 

Che ratifichi il fogno anche fuegliatOo: 
x3.Hòintefi),fiegui ancora.' ^» 
CX:omeé bella l'Aurora.. <^'''" % 
^.Su quel labro fonalo * '^^ - 

^ Se lo baciaffi , error non fia giamaiV 
C\Chc tardi,ò bella bocca, e quando mai.- 
X/.Dolce fonno alla fé 
j4 . Si, bella bocca ti baciato 
CMà fc primo efl'er voglio i 
A .Non dormire tu dolce cor mió^ 
Oà baciarti io prima farò.- . «4 
^2 Si,bellaboccatibaciarà. «:i,j>y4 - 
-D-Fcrma. ^. Taci. C.Chi fei „ 
Che turbi i foghi miei > " 
Fauel/a, ò là ^tu non ri(pbn<fi ancora ?^ 
^.Sócolei,chcchiamafti,io fon l'Aurora^ 

C. Perche quà ti portarti?: 

D. Son qiieftc altre parete - 

A.kà adorarne! tuo bel volto il Sole* 
C^Chi ti tolfe à gli Dei ?' 
iiiiAmoriC.C WracAn^^^fCieca tu fa - 

~. ^ ^ APrOo- 
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hi 



APIO- aPiooiIA 



1 i»r .ji T r o ^ 

i . AProcrioratiporta,cdichcinbr^c 
I Alcifarò.D.Ofonunato impero, 

i , . Vadoà veder Cclindai ceco che volOf 

i È Meglio MkcoaUfyùMclm^ 

' S CENA m. ^ 

Aqcpraj Cefalo* . 

: ; * T^Ondicefti d'amarmi. C.Equàdo. 
^•XN M entre ftaui dorroédo» C.£h che 

1^ , , Qacftoeorcinnamotìtfl^^ ^ j 

QiTefto petto incatenalo, -.LÌ 

Hà giurato ad altri ja fé . ; • : ; 

L'alma mia già fàttaaoiante i ■ ^ = 

Per f}Utl fofeOfiavriegialKe 
. . Rogocvitimafifé 

il tuo bello &€• 
'A* Doue volgi l'ama te pialle» 

Ferma>lmnai4ehnaii ptfcfr» 
Qucfto core, qtiefto petto 
Pnuo ogn'or del caro oggctto> 
Non 5^ viuere^aon sà morir • 

S .C E N A IV, 



I 
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Aurora • 



* » 

SEcofimdatii€tifuirtiòiiifi4o9 
Sa)Mròcon l'opra della Dea iMQMdOa 
Fare addolcir deltuo rigor le temprei^ 

.lUiio bel vaUomQ^raiw^^^pi^«9 
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T ^ I M O. ijT . 

Ritorna V Aurora fofYaH f ho carro » \ 
e va in Cielo • . o i j : 
Si , si i leggiadro volto . rv 
Sempre li voglio amaré w A 
Se il Cor folo mi è tolto j.- '-y 
^ Dalla tua gran beltà: 3.b.. 
La cara libertà . ; s 
In te voglio troiiar . 

Si,sì>&c. l 
Se Tanima rapita ' -f^i rf 
Sol dal tuo bel mi fu ; "i 
In dolce fctuitù • 's'Tytìi; 
Ciodrò per te penar. ' 

Si sì leggiadro volto > ; :! : >\r 
Sempre ti voglio amar» 

A 

• S C E N A>Ti--¥. -\ . . 

Giardino di fiorì con ftanxx . > ' 

EritcOjMinofle in habito di Dorma col 
nomediCdifida, ^ 

DEh ceffate . . > 
Luci amate > ^ - • 
D'auemar fulmini al fen ; « \* A 7T 
^ Mi dichiaro inerme 3 e imbelle, ^ 

Che pugnar non fi può contro le ftclICé 
JJ.Se Procri io feruo, ò Sire . . 
Lafcia gli fchcrzi, fel'humilmiofta» 
Fàconofccrmi il fato. 
JE. Parte haùiai nclPImpcro 
Se d'ìlinar nosi rifiuti. ^ 




T#i » r ^ 

Sono ccclifEdi glorie affetti vili • ' ' 
JE. Non è viltàiloiie fi» Mo«iac6a»A&iiìi 
Da ce mercede fo noè..' *^ 

Giàche qudsCfac m brafiaicftf tópud.. 
^•Ph'ionon viadorioò? ' 
^ Luci belleydiettiiec^^ ..^ 

Rimirare il mio core,, li : ' 
Fatto vittiitta d'Amore, ' •* 

Chi à voi cotto j&coniàccd* 

Occbfcvaghi,che«>iiMÌ»^^ 

Non tardate 3. 

Oc|Marmifaa)5Ì^ ^ . ^ 

SCENA VL 

CcUnda-, . • /"^^ 

'• ■ • . 

£: Kifeo, feiipèfi' : . - . felle.' 

. Cangiarefti Je toglie^ •' 
Se Procria4tor«,ctu^:iiMiriafiatimii<'. 

Taféifàot di fpeiMttai^BQieo Acio» 

«wdifgcRwmilicei. . ' . .5. 
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• A miei lunghi tormenti vn di felice » 
Bellaguancia di ro(a vezzofa 1 ^ . 
Tra le fpine mi pofc il pcii.fier. 
Só ben che diletto " " , * 
Di vn'Amantcil petto non ha ; 
E pur à perdere la liberta 
Mi conduflel'aiigero Arcier . 

. v:...-.^ Bella &c. 

^' SCENA vn.. ' 

' Spinalba, Celiiidav^ 

Ouedouetaaggiri,-. . 
Pazzarello che fci^Frocri ti appelfe^-^ 
Achefingciti ancella?' 
Ache vado intracciado il tuocontéto ì\ 
Se meco non dimori vn fol momento ^. 
CrTaci,la mia tardanza . 

Caulk improuifo amor; d'Eriteo ilfcDcr 
Feri il mio volto. J .. Dunque / , 
E di te vago il Rè?; t i^^rio^^.MJ 

E tua fortuna, lafciia oprar a mc#^ 
C.Solointe viuo^e fpiro p caWvl 
^'•DiTnmi^àprocrifcriueftK ' ^c^; _ 
Il foglio, che t^impofi? C^' 
CPiù che d'inchioftrojoro vergai di pia- 
S.k me k) porgile tépra il duol jche intato 
lò con quefto confido 
Che mi fcorga aRa meta il Dio Cupido^ 
CA Procti bòra mi porto \ • 

^ ' Per afpcttar dall'opra cobforto . 



Tutte le fcminc fanno cosil 
Se paV che fuggano 

) Tu non iò crederei ' ! 

Ctì*é vnmùà. - . • 

Sdegnofct , 

Ritrofc^ ' 
Son die vn ibi di f 

S CEKA vil i. 

'^^H^a de/ìtiofi di Guido , f /f 



a « 



AoroU Venere'. 

T> Ella Dea che imperi à i cori * 
JP So/pirando io vengoà tej 

Fer pietà de miei dolori • " 

ffà che Amor mi dia merfc* v 
y , Non fi niegano à Numi ' ' ^ 

Di Venere amorofa i cari doni, ' - 

D ogni mia forza à tuo voler difpòhi; ' 

. JJon Nome; e^Ciél mi fiigee , ^ ^ 
•^np immortale, e pure - ' ** 

Per Cefalo fpierato * ' - - * 
J^A pienofo morir , midamia^l fato'/* * 

Sdegnji dun^e 'd'Àmàrd f 
•A Pef hcgàrmi ìinercede • ^ . 
^ Hebbeii peno di l'affo > el*àli al Picdct ^ 
r. Altrouc andò Cupido . " - * 

^©Bnquc che fu dcgg'io / 

'OC 



T R 1 M O . - ìj- 
Se la bella camion dermici tormenti 
Solcar dcue fra poco i molli argenti 
J^. Volgafi il noftro piede 
DalgranNctcuno,ad impetrar coforto, 
Eàritrouar irà li naufragi il porto. 
Se d*afpra felce hà il core 
' Per darri doglie amare: *i*v -, 
Spero temprar nei Marc 
L'accefe tue fauille, ' ^ 
Se con/uman li fafi] anco le ftillc» H 
ò'i ricorra al Dio dell'onde 
Se la cwna il mar mi die;. >iCt?t 
Kifanar non fperi altronde :^*?', J 
Se il t-uo male ardor fol é * ^ - 
Globo co^ Amoretti che portano Fenere 

Aurora da I^ettuno , • 
^.Venticelli, che vagando •j»n'r;*viT , 
V'accopiatc à miei fofpir j . > 
Dite 3 dite fe penando . * ^. 

Io dourò fcmpre languir . % 

S -C £ N À"lX, 



Procd. ..'^'liiCl 



Lontananza, ch'à qucfl'alma > 
Celi il Sol che l'infiammò: '^riiX 
Al mio daol rendi la calma > ^ 
O in eterno io penarò • . : / 

Chi da Ccfalo(Oh Dio; diuide il core? 
. Confolatemi voi fpcme, & Amore. 
E farfalla il mio fen, ma varia la forte* 
Quella attorno Tardor lafcia la vita^ 



T r o 

Io con pena inudita > • • • 

- $ C E. Xì4 if^t. Xv ♦ 

Signora >queftD loglk) àtesinuùi.* 
E' fbrfi del mio bene i 
• S.E dei Reg^edi Creta . 
P.Dicoluicbeodioàmoite ? 

Prendi, e leggi ò Re jiniu . . 
&S^alle parole 

Tipròm^iD> , , ^ » , 
Che il tuo^^ffetto . ^ ^ ; 
Nel iuo cor riccttahanrà 

1 7.Folle penikx»jCdia(ia»àiiilÙ€&im 

Chcoon rpen oietf edé>. 

Se ìCiflftlo ajl|ÌD>pn^4ic4ila &dc-. 
C.Con termmicortefi 

Dar le rirpofte è d'Anima Reale ♦ 
•y.Nò#tiò,non tanto male 
f .Or come tncglioftihti : . ^7 

Tu refcriiriCcIinda.C,vbedirò 
S t Anco j^ra aà €oa«iiugMid»tf ó ». : . / 

• • • t ; ,* / \ .J '. > >. 



' ;SCENÀ' XI. "r - ^ 

\ • . . r . . .1 Dorillo j delti . ^ 

' "Si 

A LIegrczzà Signora 
Sarà Cefalo in brcue 
A niirar nd mo volto il luo contento, 
Mà fermar qui fi deuc vn fol momento . 
«y.Oh bell'incontro afte 
P.Doppc lungo martire 
I Torna EphuTiera(òCielijil mio gioire. 
D. Lieta attendi scontenti ^ » , 
Seda labri viuaci'- : • f--' '^ 
Benché Cefalo hauefle ardenti baci 
Ohiipe,che diffì^^P. Come ? • / 
ParlavparJa, D.ìo vancgè[io . • 
PJI cor ti paflTarò; Z). Merito peggio. 
P.A ncor tardi.'' Z). L'Aurora , 
^ Tentò d 'affetto il tuo gradito amante.. 
P.Infeli ecormio;- ' j 

y.EccQ il foglio Signora, P. Altro pen(ìerp 
Stimola il sé.C.Ciò che dicctti io Icrilli. 

P.Sgriuo,giàchelodifli.V'- . ' V . - r.^^ • 
É tu Volgendo al'tuo Signor le piante ^ 
Dille^che à lui sé vie queft'alma amafe. 
Deirinuaghita Aurora 
M-ange il penfiero ^ innamorato fcno 
Teme i femplici accenti 
ll'àhhpiS rAurcegli fan ombra i Veti* 
Fiero moftro e gelofia , 

I Che diuora ogn'ora il cor • 

£ con empia tirannia y 

■'^'ys- ' " :. * Con- 



xc 'jt t ^ O 

Coofuma à momenti 
Del feno i contemi ^ • - { 
Tràgeio>&ardor. ^ 

Fiero &c. 
JEvna torbida Chimera ^ 
Ch e mi lacera il penfier • ' \- ' 
£ con regola feùcfrà^ ' ' - 
Vtfifc^iniftantfe 

• ' Neiranima amante-s * , 

DifocttOije umor 4 

Frcro&c* 

SCENA, XVI]!. 

DohikbSpiftalba, CeiiMla ; < - 

S. T^Orillo>quéftG foglio (orgoglio. 
S.Di 



l^lProaià Minoffeftrkié ^ ^ 

#y.Fà capitar nel tuo paiTaggio in Creta ^ 
l?.Ti gradirò. i'.Toccail pcnfier la meta 
C.Non obliar ciò cheSpinalba ioipofe. 
^;NéCclittdagradita>' ' - 
• •furto fa rè per tè, caw ttiia vita ♦ ' V 
Semi porcoin vniftante V' 
^ - Idoi mio lungi da te . • i • 
* Inamorfefii|M<»ftante 
•/ ^ KclU «corife pane il pi^i^ . . t 
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SCENA xvnr. 

. . . ^ '• - ■• 

, Spinalba, Cciinda. 

A Doril lo quel foglio . \ (re; 
Dicdi,acciòcheTo vegga il fuo Signo* 
5 C'cflarà il tuo cordoglio^ * 

* Se flcgno,egelofia, gli entra nel Core ♦ 

lo fon Vecchiaie molto sò. 
Se fon brutta anco fili beilaj < 
Esò^comefifaiiella, 
Et oprar comefi può 

Io fon vecchiaie molto sò^ 
Voi che fcte in giouentù » ^ . 

Non hauetecfperienza ; 

£ bifognohauer patienza j - 

«P^^r goder chi v'impiagò. 

• J ^ lofon vecchia, e molto sò, 

•i^ SCENA XIV.<' 

- ; i .y Celinda.. ^'.•/^^^"',, ^ 

•Offri.efperamiocore* ,j V?"tc.»o ' 
^ Pcrto di fede armato 
Debella graftri, e sa pugnar col fato». 

Fortuna, si t'inganni, ' 
• . Io non ti cedo, nò . : - . 



Jrsi pur immobile 



^ ^ Tua rota inftabilc * .*. 
^ ' Contro dirne, ' 

• * <• 



Che 



^ ^ A r r o' 

..jChe coftancc riformerò • 

Stellavi lufingatc 
Di voi liqn temo, 

^;Rotare perfide 
- Influfli orribili ^ 
' . Contròmfafc^ 

Xhc pia fermo yteccr.6i)tè, 

. S-GENA XV. • 

' m ' 

Cefalo. ' 

Orro 111 iraégia del telo hené l 

Qual rufceflo iti grcmjl>ò alinate^ 
^fo.aui minatene • 
Quaatò mài mi fieiexarè . . 
• * Cerro &^ 

SCENA >XVL 

Dorìilo» Cefalo. 



SIglìor, di Procr i hor ora 
Lieto godrai gl'iritiàiiiorati lumi , 
C.Preuenirron le grane è Ibi dt* Numij 
l?rAh Sig. CChcj&ucUi? D.Seikpcfti . 
' Baila dir iiohtovuòC.dimmi.D.là 

• * àPmai • t • • tiionfcdcfe.(n< 



t R I Af o : Ti ' 

C.Dami quel fog.D.in Creta ci va directo, 
CE di Procri il figillo, il gelo hò in petto . 
J). Vie qualche gradeintrico.C.io leggerò 
B .Q^uefta e vn'altra,vn faffo egli rcftò • 



SCENA xvir. 



v 

t ■. . V,' Procri, detti, s- 

IDol ttìio. tu non parli? e cosi accogli 
Il mio amor, la mia fede ? 
Troppo folle é colei,chc troppo crede. 
SìySÌ d'altri è iltuocore>e be mi accorgo 
^ J^Cheparicólalinguaéil fen difcoglio. 
X*. Io parto>e laccio^e per me parli il fòglio. 

Leggi, leggi fpictata tiranna 
f ' •'.Cucila fede, che mi mancò; 

. Se à morire il tuo cor mi condana. 
Ilo morendanùtaéerò . 

JLeggiJeggi &c. 



""'Oscena xviu.-' 



^if Ti ^n-v ; Procri ^ %v ^ 



T 



Radica io fono,^ numi * 



^ • - 



I JL Et ancor viuo, e fpiro , 
> Se di me ingelofita . 

S'inuolò la mia vita ? 
^ Inchioftri velenofi , r ?i 
I Mote funcfte^ottc fi legger (oh Dio) ^ 



14 ^ T r o 

Il decreto di morte airamoiTiiio * . 
O fortuna, e che/arà ? 
Agirito,tormcma), ? 
IHl tuafero aipco rigor 
Il mio cor 
, $pmpr/:,fcmptc,pcnarà. 

A ^ . jO fqjrcuna &Ci 

SCÈNA -XIX. 

' . • * * 

> f oadadi Mare* 

Nettuno foprAvna Cotic biglia p^rt/ttsdt 
. ^ CoHatli Marini f^en ere & Aurora 
^ . ' . focaii Ql^Jfùd'Amorwi^ 

. r ^y«cre,Aurora,Ncttuiio> 

JNuittolCcjC he iq^peri à i làlft argenti, 
i^ljca deUiAuiòra i i:ei tormenti. 
iV.Sitcla^ò Bella il cordoglio, (glie 
Non alberga in Netainp alrpa. di Sco- 
^.Cefalo^il Sol de' cori * * " ^ 
Adoro,& ei mi fugge ; 
Onde trà piatile dmlail cor (i ftrugge < 
Se pur regna pietà nel tuo core 
Deh confola rafflkto mio fen; ^ \ 

Che it paccDon trouo i n a more $ ,^ 
Letuefìirietni dtatxiUferea^ 
F.S'e.^li col pino sdato ? 
Dell'attica Anfitrite il dorfaor preiw. 
BeU'Auronanimariipuo.i^^penic» 
^ DaUa 
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TRI M O., . £f 
A^.Dalla Tanna onc rifiede ^ -, 
Porri Proteo al trono il pie. 
Se badante efl'er fi cred^ 
Impetrare da vn cor mercè ; 



è CEN A XX. 



Proteo, detti . 



p 



'A 



> 

Roto à tuoi ceni , ò dcirinflabil regnÀ 
_ Monarca inuitto io vcgno . ^ 
iV.Di Cefalo vezzofo , / 

£ l'Aurora inua^hita, ' * ^:i^ *?t> . 
y Al fuo gran mal tu potrai dareaità . -^ 
Vifitr^ 5 <fr ylurora fcejtdono (opra la 
Conchiglia dt Nettuno > e parte la^ ^ 
machina degl'amoretti . '-'^ 
P.Tutto tutto flirò iV. Venite in tanto 
Sùqucfto fogliose tu refpira, e godi . 
Che pu^naran per tje,l'iij:tc, e le frodi. 
r.Speraò BcHa -^''^ u^U -^si^ i 

Doppò la procella. 
Di godere l'amato tuo ben » - 
Jn amore, . . • 

Se può il core fpcrare, e (offrire: ' 
tilitorna il gioire, gli corna il Scren, ^ 

Spera &:c. 

^.Doppo Tonde 

Cheafl'altanlerpondc, v 
Più tranquilla la calma fcn'vien. 
Nell'affetto, 

Se può il petto fperare,e tacere : 
L Aurora* ^ B 



ì 



Ar- ^^r— 



atf ATT ^^^^ 
4tritta àgadcff^raiiiacQfiio ben 



SCENA Vlrima. 



• * 

Proteo - 



ir l€tc/c1iiere<venite y-corcete» 

Can tniuolichorij ' - 

Con tarOtiamorv^ 

Gioite, jodct?^ / ^ - j 

Damate^ cqoii]^« T 



ì 



f 1 ' 



' Pine xldl*Atto p4:imQ.' . i - 



»»V, " 
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; SECONDO 

C E N A P A I M A. 

Mare^ t Ciclo dal qual fcende 3Jna 
Mf^^hina yche riceue re nere 9 
& Aurora * 

Aurora , Venere^ Nettuno , Proteo 4 

\- ■ - -f , 

Ndc amiche che brillate v/ ' « ' 
Di Nettuno -forto il pie C 
Le mie fiamme deh tcmpr^tp 
Confolate la mia fè ;^ "^*"^ 
F. Godi godi ò JJe'Ja Aurora 
. .Che quel bel <^iC t'innamora 

Sorte haurai ftringere in fen --a^ - 
Nubilofo il Cicl appare ' 
Trà procelle freme il Marc, 
• Mà poi torna anche il fcren» ,^^ 

j«r r-Godi,&c. • . 

iV. Del tempcftofo regno. ^ ^ 

Or che tocco il confine (to • 

Miei Squamofi deftrier fermate il mo- 
A. In aria aYcendo , e in voto 
Ti offro Nettuno il Core 
Se tu fol puoi dar pace al miodolore. 
y. Proteo fecondarà tue giwfte voglie. 
P.Io temprarò del tuo bel fenle doglie. 

JB 2 A'.Fre- ori 



1 1 



28 ATT O. 

f^ii^J?nnxTAKitOrst i txtot |aihenti A 
* 7 Che nopì Tempre di tormenti ^ 
* ' E ferace il nudo Arciec - 
^^e Tiiann0 - 

Non facà taiuo feoer . 

' ' * ^ Frena, &c; 

Tenipra ò Bdiai tuoi fofpiri 
, , Che miniilfo di martiri. : - 

Se rapace 

Par che rubi Ja tua pace 

Tempra * 



S C E N A U. 

- . . - • - » 



é 



DAI voftro imp^.'f?^ ò Numi \ 
Efito fortunato il fcRo.attcnde* 
Mi tu Proteo adorw>v» . ' - 
Degli amoit){i danot . *, 
Vìnji ^cme delvCorienipra gli affanni* 
P. Quanto puolc e quanto sà 
proteo mutabile 
JNume adorabile 
* Tutto farà 

E accìò^m Aringa il fofpirato amante 
Neirincortanza mia faròcoftaijceL; 
^> Gli effetti de] tuo zelo • 
Con occhi d'Av^ù attenderò dalCHdO 
Par che iotiiiiid ^oiafpeme 



Oigitìzed t 



SECONDO. 1^ 

E confoli rafflitto mio cor '^j ^ 
Mà fperaiKlo queft'anima tane 
Fatta gioco di fpcme , e timor 
Quindi nc'mici pcnficri^ (fpcri. 
Non sò ancora ben dir s^io tema , c 
Mà fe tema non regna nei Numi. 
Dunque fpcra mio core si, si; ' \, 
Del mio bene le labra, & ilumi 
Faran lieta queft'anima vn dì 
Spero perche non perde (verde. 
Anco in mezo all'ardor la Cpeme il 

' SCENA III. 



P roteo ► 



O Di vn cieco Bambin ftrana pofsoza 
Se da fuoi ftrali ardenti 
Non fono in Ciel gli fteffi Numi efenti 

Comfarifcc la Nauc di Cefalo. 
JMà non è quegli il Pino 
Douc fti dcirAurora^ '4^tjf*\ 
Uamorofo dettino ' (da 
Si che egli ed etto airopra,c or or fi ve- 
. De* Numi il piedator cagiatoin preda^ 
Moftri Belueabiflì nuotanti 
Che per Tonde vipor tate 

Si fàtempeflofo ti Alare . 
Alti monti fluttuanti 
• ^DifTcrratcui 
^. ^^ Spalancateui 
In vn momento 

faccia la gu erra, e Tonda c'i vento . 



-'A T T O. 

S C E N A IVI 

♦ • . 

X .« , , , « , . 

OH Ciclo D.Óh flutti tei (pino 
Aìtz^Dei i>« già Afbmttiargei 

• ' (ghmc 
Costringi quel legno i>.lo beuo, cfon di 
C. Sarà preda <i*vo maftrDD:it)gftt(te fai< 

Sàtó cibo di yn pi(cc » ò fitìcìturatb . 

moffruofo^che imboccéi Dorillo ^elo 
porta ntLfdo* 
C. Il Mar turbato crefccò Cieli , ò ^ìiTtì 
Sarò ctaU'<]fodè^irtGr , c la mìa y*ta 
ijaiuà ftà le tcmpeftc il confine. 

* », » ■ 

dura felze la faluezzauhfin< 
JL/ Ma dotte (bno^alii lasflRy 

> • ''dbfi dal fonde. 
Soura ino/picc fàflb oQtmiefclttdC 
D'ogniaita la (brtcr - - 
Se à galla à lui dintorno erra la morte 
A quefto fen correte 
' P« togliermi tfalEmni -, 
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S ECON D O: ?t 

Voi,cherondeagicatcalgcntimoftn ^ 

E dando viua tomba à vn cor eftinto 
J.'acei ba feto mio rimanga vinto .- 
Mà,chc folle ragiono . - 

Di morte più penofa,eil Ciclingordo 
Sono muti glV Pefci,e*J mare è fordo. 
Fortunafatiati quietati vn di 
Le tue fuiie 

Siano meta af mio dolor ; 
Se fon vittima d'Amor (pr>. 
Le piaghe baflano clic in sé m'a- 

: aia dai Cielo tanube dell'Aurora »e fi 
, aumcina allo [cogito ^ 

■ SCENA VL 

race dell'Arrota, dallk Cefalo ^ 

GEfàla ti con forai - 
Te amica N urne alle fciagurc muoia 
t.Qualvoceafcolto.cqualc 
Qua giù nubcdifcedcP^.alCiclcofìda 
Che per condurti al fuolfi fà tua guida . 
r.Che penfo io tremo, gelo, e dubio hò il 
ti. Nó ifdé?nar del Ciel L'alta fauorc(corc 
Scende Cefalo sit la »ub$ dell'Aurora», 
che fi 4Ìz.a ver/o il Ct elo, e fparifce . 

lo f cogito . 
r.Vengp fe d'empi jmoftri , 

Vola contro di me fchicra infacnta 
^.SaluaTaluala vita. , jCE- 




SCENA VII 



FxottQà Cefalo» Aiirox3k. 

Gl^e aHaftoifàr ei\fi.apprefiò dd 
Air antica fcmbianza ceco Iriuiìno 
C.Màdaqiial Numeignoco 
. Jlfoccoifojck vùa ^ 

Riconofcer degg io ... | 
v4.Da!rAurorab«nniio ' \ I 
^ . ]J Aurora, abbr ciccia, Cefalo 
" Dalla morte vicina io t'iti uoìai • 
CLafdaroi ASìi qucdonò^ooD iarà mai 

Nò, ndSitdto mainili 

Non può flar lungi rAuroraf ^ 

Da quel Sol , che l'innamora 
mio.SQk»^a b6l£à« 

Nò>fiò5cc« 

CTornamisù Io ^ca^^ ' c - 
' Pria che rSpcr la fede io morir voglio. 
P.Oh barbaro rigore ^ * ; 

i^«0!cÌKc«ilb)a mio core 
C .DÌtrfinf fCbè vuoi da me 
^.Vn bacia per mercè (^doj 
còmi fugga il tuo volto,ò inMar mi r&i . 
^•Enuoue farmelo prenda - . . 
\^«N« men guardar mi 
C Più tofto il mar m^inghoi 
^.E farai fi crudele à chi ti adora^ J ; 
C.Purche vàia la fè Cefalo mora* ^ 
-rf.AliPi;otco*P-Giàrafpc» _ • 

Can- 
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E C O N D O . 

Cangiai per tuo diiccto 
\A.O di perfido core 4 
Si getta dalla nube Cef.nellondc ^e forge 

luogo de Ut io fo di Alarne l me z,o del 
quale fi ritroua . 

Stfauaganzc in Amore 

Per darmi al fcn cordoglio 

Precipita nel mare vn cor di (coglie 
C.Doiicdoue mi veggio ? v 

Dormo, Ibgno ^ ò vaneggio . i 
>^.0 bramati portenti , ò me felice 

SCENA VIIL - r > 

: Sirene detti . 

Adormentano Cefahi 

SV dormite, ò vaghe ftellc 
Se per dar tormenti à vn core 
Ad amore •-r.^--t.^.> \^ 

Siete quando vegliate ogn'or rubelle. 

>^.Hor chele luci tue prendon riftoro 

Véga nella mia reggia il bd, che adoro 

Cefalo adormentato dalle Sirene vicn 

f or tato dalV Aurora in Cielo . 

Sento Amore, che dice al mio core 

Stà collante , non difperar 

Il dettino 

^ Non Tempre è ferino 

. In vn punto fuol variar • 

- , Senio &c» 

,iiU B f SC£- S02 
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SCENA IX' 

Frocnj.CcUiula^&iccQmil^pAllc^ - 



COsi dìfli ò Cclìhdiif • 
Chcà Minoffcfcriucflì ? i 
CDicerinìni ccrcefi in nc^oipreili • 

'•tcggijlcggiiC poi vedi 

L'crror^ che commertefti . 
CJBcacbe tentar d*Aniore 

Cbi^esò l'altrui fede 

^ L'àtnnnteai%iir condotto >i r 
Rdifinccro affetta ' , 
Quanto li j^oQo dairturto ti dono 

Sonociwcftctuenote,ctu ó^malli • 
Cofi dunque fi oltraggia 
Di amiodiam lumcivfiQ i%anoc>ia &d<if 
t ^Cmì>Amq^^p^^n& Sii reggia 
Macchie apporrai co indecae Anxorci^ 
Eritcòchepifolui?^ . ^ 

Seconrfannr il ìijo beac 

"Se viiieyahcfietPafittO' * 
Miro rhonor> dunquechefar degg'io^ 
Viua ,mora»sì»si/ ma ceda Amore» 

* E Mllaimone fua y 
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SECONDO^ 3r 

01à,nel laberinto 

Siikftini colici cibo alla fame? 

clirt^ [ £.tact>ercguitc-. 

E tu Procri ramcnta 
Che alma Rcal nacefti , 
E che ad altri la fcgià ptcmcncftiC"- 
Sono£cch'/ìi della fede ^ . ^ / 
Ancol^Dmbrcdc^'penfieri . t 
Avi) core legato 
Determina i! tato 
la materia di- honor cenni fcucri 

Sono&c- 

S e E N a: X:. 



rrti:/:/: Proctt, Spinalba . 

SI» chepeccò Celinda . 
Màpiù di lei quella fon io , che errai*. 
Se gli miei fenfi alla Aia man fidala A. 
J.Alì Procri,Ja mia figlia i tèdilcita^V 
Vàcinradi catene»- '*''*nh ' 
l)i'cruda fameadaffaggiarlepcne. ^ ' 
P.Darli non poflbaita.*S.Ìo ben rimprcfi' 
Al finecondunò.femi promeiii\ 
Sittchesfiimi dci Ré Tempia baldanza 
Gclindà ricoiirar nella tua ftanza. * 
P. D*a!ma reale e condonar l'offe fe 

Se libertà gli dai tutto prometto .. 
^.Spera,in breuedi ciò mirar l'effetto . 

fJ4à con qual arte r ^ ^^^^ 



ATTO 

SCENA XL 



\ 



Dorillo detti . 



OH Cicli / • ^ <^c: 

Deuo à Procri recar del fuoGonfor. 

La difpietata forte - 
V. Ah , che mi trema' il core > i 

Dorillo , c '1 tuo Signore ? : * - 
D. Sparite erano appena j/.- :l > 
Da noi Tattiche fponde 
Quando infierite Tonde 
Ci fommergano il legnos 
E intanto hornbii fdegno 
' Mi tiafportò ' nuotando _ 
Nella bocca di vn Pefce , e qui vicino 
V Dà lui condotto , mi ritrouo in porto. 
P. FI mio Cefalo ( Ohimè ) £>• tcmofia 
^•.Buonanuouaper me. : . fmorto. 
f . Se perduto è il bel che adoro vjL 
' Voglio perdere la vita, • - 

- ^ Se nel duolo bora non morosi*' - 
O nel mondo non vi é morte, v »^ 
O che barbara la forie^ Ki 
Per mio mal Thà radolcita . v - 

Se.&c- > 

Se non naufrago nel pianto , \ 
O non viuono le pene , 
O che il fato le trattiene, 

* Per cfcludermi di aitaé ' 

. . 5cnon,&c. ; . 

. , SC£- * 
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SECONDO, 57 

SCENA Xli/ 

Doiillo > Spinalba , ; 

PEr isfogarc anco il tormento mio 
Mi porro altroue 3 à Dio • ^ 
^. Ferma Z). Perche Non fai/ 

CheCelindain Amor per te fofpira • 
Z>. Felice me, che fento. 
4$*. Tu fol puoi raddolcire il fuo tormento 
D. A vederla mi porto, 
•y. Nò 5 nò, non tanta fretta;; 

Le tue dolcezze in breue tepoafpetta» 
Z>. A ripofar fra tanto io mene vuò • 
S. Come tu deui far poi ti dirò . 

' SCENA XIIL 

i -il 

V.. r:v :Ti . k ' . > , ^ !^ 

•. ou^JM ì^r> i','- .fjfjy .'i':-' Ori 

REftó contenta, (è per ogni parte* 
Potrò far capeggiarla forza, ePajrf^ 
Per comando di Procri^/ " 
A Minoflc cp'l cibo andràDorilIoj > 
E frà quelli celata 
Pccuìta cifra infegnara Tvfcrta 
Dal laberinto, onde fi fcrbi in vita # 
E'I fcmplicc garzon damedelufò 
Apprenderà, che lufinoato core 
in vece di goder fpofa il dolore . 



Spinalba 




1i« /-'A r r^a - 

Li Zcrbiaotti 
Sono cosiv 

Che i loro guardi . 
A Siano ii dardi , ' 

Co i i^uali Amore il reno a&Mf 

. Che vna fauilla. 

; X)i fot pupilla,. >. :.f 

SCENA XIVl . 

Aurora ^ e Cefalo in Machina 

HOrchetictìe ni» bméd«^èél tuo sf^ 
S^tdicem dr vn Sot di vn altro* 
C. Mifero , e che «miro ^- (amante^. 
Se d^ingjufte rapine ciLcielriccuo.- *^ 
Chiatloco pep f\^ggimiói^piotkt!&if^ 

D(ifeà>che^(finé?Hind^ ' . ; f » 
C. Ne rifiato amori . V i-'- 

^Mon mi dircj, che noti vi adori , i 

Cfte^telori porgjÈfetèmia fcfti, 
^ — . Df le reft* amante* • ^1. " i - v . 

V <^eft*^ alma^ céfta!ite> • - 

' Si ftriigge in afldori ' ' 

♦ Digitized by Google 



SECONDO. f9 
CNòD mi dite ch'io vi conrentiy 9(f 

Che tormenti porgete ai mio cor^ 
Se d'altri ricetto ' 
E fatto il mia petto. 
Si fcioglie a momenti -i 
Nel foco d'amor» 

^ / Nonmi,&a fri. 
ì//.EeIla Madre d'Amor che im peri à i co- 
Soccon iper pietà li mieldolori .^r, 



SCENA XV. 



v4. 



Venere, dctri. i > 

V Ago volto di rofe, e di gigli 
Che l'alba fomigli , ' t òi^'^^ 
Perche nieghi all'Aurora; pietà r- 
Se per fcno 
Cosi ameno^ 

Non li punge lo ftrale d'Amore , 
O non viui> cr non vedi>ò non hai core^ 
Altri amar non pofs'io, ,.t.* / ». . 
Se confacrai la fcdeaJI^idolmio'^ 
V.Dì non amar rifolui ? i r.'^bhcl \ 
C.Già lo diffi vna volta r -^^f-^ 
Odi perfido , a (colta ; i 
Se da te non impetri ' 
".'•^r Nelle ftanze delV£trx . «^^H 
Amorofa mercede vn numeeterna» 
Vinca il ruo core u amorofb inferno 
Comparifce^ vna tocca de II* inferno 
r • • ) Amor e. 

X»01umc»ilQac mi uouo^ 

■ r r.SCj 



} 



I 



y*b€ ihieirt Wrl tuo fena . 
.1.,: Non della pietà: - 

Entro rombili , \. 

Stanze dell'^rcboi ^ 
-De N«liit4*ingiarie' >; 

Amor» tra le furie 

Decider iaprà • 



SGENA VLTIMA: 



EQaar nel C30fb ow»w / 
Giunge infolita raggio 
Alfa notteT)crpecua aftre oItra^«>io.'^ 
^.Só la Dea d'Amn tuto,^.£t40 l'Aurora 
Jng.hxhÌHÌiifms^èc^ pùnare il picele? 
Jifir.Per dar contro vn cradclt ^ . 
^ Lemie giufte querele. ^ • i ' 

toe clogiianzc^e/poni» 
•^r. Per. eoftui che pronai 

Di vna felce PIÙ darò, arfi , egelai . 
jL'imàibi dalla morte y 

E della Reggia mia . ^e. 

Per accoglierlo in fen^gtìapiii ksctev 
Ma poi ch'ali oftinato ? . ) 
rk vano iJ mio cHfegno : 

impetrar da te cóforto io vegno, 
,i»7Percfae fd egni P Aurora Pcmpio^dmira 
. Di chinon volleamarl'aiprotoraScio* 
T«<wnlilp6di^ff^,Ohilnc,^remo,e pa- 
^^mc d'altri^^emia fé . (ucnto. 

i NuÉttiaanoiuimàncarifi di . j 
% Del- 
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SECONDO. 4t 
lìf "Della tua Procri ancora infida è Talrria.^ 
C. Se cosi fia tpera in amor la calmap . 
r jffe^.Lcpromeffemifura.C Eccola fede. 
^.Gia ch'egli mi affìcur^ i j»-^ , 
Alla Reggia d'Atene . 1 1 
Concedijò Dea, che torni il Cftro bene. 
J^g. Dalla mia forza ogni conforto attedi 

É voi furie amorole ""^ 
- Che nell'eterno horror fate (bggiorno , 
^ Affiftete alla Dea > che porta il giorno^ 
Fe;j, Se coftanie 

E il core amante > 
In Amore alfin godrà.' 
Che feuera 
i - Benché fiera ^'X 

Non è Tempre la beltà T 
, CefSc infedele é Tidol mio 
I Sempre fido io ti farò . 

Se fperar poflb il tuo affetto '* 
j II contento in fcno haurò . 
Cef. Adokar non deiic il petto 
La crudel che m'inganno r 

Abbracciar fcmpre vogP io 
quello ftral che m'impiagò . - : 

, Fine dell'Atto Secondo .' ~ 

• f . . . 

• * ■ ■ • ♦ 

» - > ♦ 



ATTO 

X E R Z O* . 



SCENA prima: 



f 



'JJEce benigna forte 



Or in iuaTCceattefidQr. 
Gh^glitoftO(i3iiHoU^.àci]piorrori » 
Per {Urtarla di Procri, aidolà^Q|ij|. 
Sinché fiamo allcfarolc . 
Mofiraogn'vna cailiiàè» : \ 
-Ma ridotte èfoleàible i * ,v * 
La modefiia fe ne và » 
Impatiemc attendo •* / - 



SCE- i 
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tK'SCENA'"ir. '-■ ■ 

' Minoffc con gli hUbiti-diDorillo , ' . 
. - Spinalba. . 

PErvfcir dalle pene ' 
Ncll'cffer proprio mio celo me Itello r 
Efcrabitotingo ,c veroil fcffo. 
5/>.E2li è Minofle al certOr 
< Già riufci la frode . ,. ^ . , 
' Cclinda. Mi«.Chc Cclinda ì <:r^ > , 

Rider certo mi fai, Spinalba io fono ^ 
/^/.Datclalibertàriceuomdono.o^ _ . 
^i/.È nulla àquanto oprai ^■.^i 'U\ 
Pi Piocri nella ftànzia , 
Andrai,petconfolar la tua fpcranza.- 
Se poi tu non fai far peggio per te; 
Sappi-fingere 

Sappi piangere,- * 
Fà ch'ai fine li dia merce. 

i,; . . ^.;nScpai&:c. 
;i;//,A'moi' dammi'confórtov^i , , . 
J». A tuo vataggio ancor Cefalo è morto . 

Mxi che fi taf da, andiamo , 
^i.Confoiati pcnfiero W« * 

Glie farai lieto vn di ; a . ' „ ,. 

, Kon farà più feuero . • . • ■; 

- Olici bel che ti feri r _ - , \ „ 
■ Confolati&c. 

Con fblati fpcranza . : 

Che VP giorno Iiautò^mcrccr ^ 



T T 

. In fendi mia coftanza * ^ 
^arà^ duo! n^i di^ * , 



SCENA 



o 



RcheCcIinda è auinta 
Dirò , civc ben fi puele 
Fermo tener fra le cMenr il Sokt^ 

Condònàta ógni offefa 

A te vengo niio benci 

Non riÉucai njegiiodri tuoi viuaci • 
X)eli' Artico regparìtc i 

Mio core accoglimi 

Stringimi in fen « 
Coftantc Panima 



• ♦ 



Se i lami amabili 
iStruggono il cor ^ ::i f ' ^ r 
Atantoàfledio < . r- . - . 
SoltarimedicyT 

Puoi dar micben t . ^ . 

» 



. i 
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SCENA iw: 



PEiificri,cdiefiftr ^ 
Se non date à qucft'almà 

i Lacalma, • - ■ ' -/'i^J^-^^. tv- r 
A momenti à morte fcn*:tì»: V^:;^ i 



[ Spero» fe dentro Pondc i -> 

Na^ufragò la fpmnza , e ridolnj^ÌQ^ } * * 
; Supreme Deità, voi cb^ ftprficce. 
. Gli affanni de viiieiiti , r U^. . 

Per pietà date tciegua à miei tormenti , 

^ Jb tu lommo Tonante " r^Qi j? " **' 
Che con benigna deftr^i ; - ' 

; Pioni grinfluindalP£tct)è%(;^dej 
Delia mia dura forre i > (morrei 
O ferma iijvicde , òdamiminniandi 

■ SCENA. Y.",, 

. , I 

Procri . 

Scaccia il duolo dal feno, 
ppfokaubiappacc il Cidrcrenó^ 



^ -AT T O 
Pr.Infolito portento , 



PRocri.ProcriXelinda . 

P.Ritonjaiiu ndfim 

^•Impaticntcattcndc ^ — ' ' ' 
calocchi fifl'ar nelle tue luci bcUe , 

P.Ma€tìtoefpcfO,òileJie. ' - , 
. ^. Vaiane dalla timida , 

* . ChefradeteliCónfefiti | 
Modo hawrà di dar pacca tuoi tornvEtip! 

P# Se fRcrar deui,ó mìo core , - ' | 

: -DélCi^ogiiacc/jnti ; 



Mi dicon^i 



» 



\ 



Del fato gli enenti i - -Jf 
DimoftraQ che nò >^ 

Mi al fetta la fpcme , 

£ dice di si? 
^ Ma Palma clijctfimjp . ; 



\ 
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SCENA VII. 

Spiiialba 

VAtinc fdice, in<|ucl bcl/en <ii ncuc r 
Darà MinoiTc inbrcuc 
L&otromcnrirefpoglie . V ' • 

fc rViue dolcezze alle tue morte doglie . » 
I 5c iguftid*Amore . i. 

j Vn'alma prouò , 
. .5*-. A dolce furore 

Refiftafcpuò. ;' .• 

Io non lo<:redo affé , 
I • Scio fece ral'vn lo dica àm^^ , ^ 
f . Sfccolpi vìcali 
} s feno hebbe già^ 

Fuggir nuoui tirali . * 

3^Ionsò,fe porrà, - ' 

, . Jonon lo credo &C| 

» • . * 




PVr ti abbraccio mia vita, (ffì?fc? 
Celìnda^miitiansìa ;'^^Ohimc ib^ 
Io d'Eritco nel fcho^ « ' " 

L'anima mi vieti nicno l -*^^^^' 
Che delio far ? £. nón i'ifiu|ar Jarfurtc . 
D .Mi preucdo Ja morrai, ^ ' 
£. Lafcia pur y cb*io ti akmdi , 
D.Sirc^crma, io tìoión^BÀ'^vAìSii auint^ 
. Dalla tua gran beltà premio richiede j 
O la forza, ò raraornìì diametccde . 
D.Sign ftr Dorillo^^rióh GcHttdà; ip iono^ 

So^no ftelfe 6 deliro • 

W 5 penili neiródcPZ). Ahnò,che fcortc 

V Vc*^^*^^ ^" I?^^^^ » c'imio Signore « 
£,Comcquitiritroui. 

:p.Diròrannun'tiorio^^;V ^" 
A Procri diedi appcnat* 

Che Spinalba^iì'imfjone 
ACeliiida prxg4€«\t >^ 
Portare il cibòiouc «bìi^Ici accenti 
A cangiar !c fue vefti ella m'induce , 
E<on modo gradito . 
£.Mo^t^^tt&iddufo> &C io ^^^^^^^ 
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S e tradì la ia/peta*»* 
U:b,cUà, che m'arde il pet»i. 
• A»itartioticlta Alctc» 
' lafa prò laiìia baldanza , 
Sefclverml*aIma<oiaii|e , 
Itbalcn d'vn'pcchio ardente 
per punir quel fcno algente 




Io nel fnojnar^iù tóm|»ao!l¥òp?g 

Vàt'»""an)Qra>^a. " -, \^ • 



Vedi.chcb€llcScent , ^ 
per éixtéglttmì , e pene . , : 





lt«ttaldoJ(rc inganno 



VMM ^ C 



,1. 



i»>i. 'A K T t? 



f : 



• T 

.1 



i 



t 



SCENA X,::;: ] 



Stantie di Procrir 



MinofEe , Proycri • 



T 



»£rnprn, ò bella quel duolo 
_ C'hàm'f morie omicide, , ' 
£ ficario d'eiràlmaogn'or ti vcclde, 
, . Sedei volto idolatrato 
^ Ti priuòfonc tiranna: - -'^ 

Mille cori amico fiito 

• ?-Ch al n giamai nrniri , . Fi /b : 
V; I^^plganoghBa^,^ .«r^c.^ha ul 

4 f ; , ' yengomeno , . ^ - 

• '1 . • Ociel pietà. ' r , . 

. ^ Soffrir iionpofTo più i^. 
Tormentoco5Ìrio . .\ 
CheperTldolo mio morte niì dà# 
^ . ^ Vcngo&c^ 

Trocritraf^artiJc€ nelle tracia di 

Mincjfe* , . r 
^•Ejiur gioia gradita 

^cmiuiuancrgrembohwerhvita. 
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scena:, xt' "■'■■'3 



- » Mi ^ . 



Aurorale CcfaìcsH la machinadifuric 

detti» 



CEfafojorchcrifpondi? v \. '^'\*. 
Vedi come ftd eie. t: . .^Dio 
tlatua Procric. Il miro, e vino? Oh 

Mofiragett^rfi (lai l a fn^chma 
Ferma Mi. in tericdi <ì P toc ri . 
P. Amato Idolo mio. 
, Moro p^r te. yJ/i^Gonfblati mia cara." 
P.Q;iiand6tigodrò?^.Lt)fftccia Amòte 
-r^,Brami vdirdi vacaggio.<* C.Oh rio do- 
. Vendicate moftri orribili ''^•^floi'e» 
I- - Dimiafèlegraui ingiurie >.i V-v 
li?^ Scatenateui teiTibili 

^ .i^.Jjf furie dirupano la flanz^a^ 

AAorte yoi li datc> ò furie . ; c 
Aitax6ftclle, oue mi faluo ? vniti- ^ T 
O vitahabbiamo, ò morte.' > 1 
CLi prefcrua à mio d noi barbara forte . 
^.Cefalp >jè tem po ormai , , . , . 
Mantener quella fèjChe a mctudeQf> 
Già che di Procri infido il cor fcorgelli. 
C.Cjiuftoè che ti confoli; - - ^x\i 
JMa pria,chctcco,ò bella in Ciclmipor- 
Concedi de mici torti 
Che vendicarmi poflì, e Tempia cada 
Vittima di mia lingua^edi mia /pada. 



«t . • ^ 7^- ^ 




Of. Qtìafantaalaforte ria O 
L'alma mia battetìdo ftà . 
. Lif^sa«ial*i»i^coa«Pza#,^,:. 
Gettai tetra fa fea baldanza t 
Marilprge^vmtàmi dà . 

r . Di ritirarci. Pri^Mt^Oifi» ^ ^ 

»... 



T^Entì*CWf*'iOlWii''''3no (miro 
"m. r Ccfa:oohiri»«>^.€cfe!oOttDci,chc 

CScofta l'impura mano ' ' 

TtaditriccinfcdeW moftro d amore» 

CColpaduit«i«enortfflW> - ^ 
iiidìtt per naouo fbcò ' ' " 
Mutar la fede >« fta« ingrmboalttu*: 

». » ' • ^ - . 1» 1 > 



•••• i 
. . / 
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T 'E ^ o. n 

SGENA Xim 



Spinalba, £ntco,cf€iti • 



SAfuamiPfGeriiE'Jniquai ^ ^ 
Non puoi fuggir ^ ' ' 

Ji^. Ah che paucta il covS. trema te piatè 
jE.Così dunque maluagia ^ 

Si tradifccno i Re 
iJp.Penfa che fono madre ilt'»%VJ.\' 
C.Sirc£r,Cefaiocome ^ r«u?of4Ì.*> 
fnafpettato or nefla reggia fefi''*'5u?.?i 
;E,Quimi porta/ gli Dei > ' -^^^ 
Acciò di Procri infida 
Negrindecenti amori ^'-^ ^ 
Palefaffi gliolrraggi >e i mitf furorL 
JB'.Dimmi dimmi sleale 

Oue e l'occulto amante» 
T. Sono òTadre innocente^ io nulla so - 
C.Eccolo , che negar egli no'l può ^ 
yJ/.Non fon qual tu mi credi - 
Io Dona fono £,ella é Cclinda C,come 
Sotto finte fembianzc •.ow- ^ » 



41 w'. 



SCE- ^ 



ff . 4 T r o 





4HCCH:a[ j detti 



E Tempo ormai di dar I*ci!rcmc ftoffcr 
Egli èdiereta.ii&cgccgJièMiaQfe 

C. Ah perfidiai: , : . ^ ' ' - 

jE«Abslealer - . 

C.CosioIcraggfmiafip* > , . 

jE.Cosi trattano i&ér. ' . 



* 0 



• » 

■ • * • ' t 



jpErraatcoli 



9 • 



P.XT^ Chcfcnco 

Mà qual ftrano portcìuo - 
CCbi mi toglie Tardìre 
jE. A C€dèrea}^ft|rore5e chi mstcfona 
4?.Sc aó m'aiuu UCiclo io già fottmort* 
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TERZO* jff 



SCENA VMmz A 



CioueyNcmnOyVcrure , Tlutone\ \ 
^ VicttiV ' I 

^ - • ...... .-^ >.j f 

D Alla reggia fublimc ruvA ^ 

Ouc Tonni potenza 
, Di corona immortale il crin m^indora 
Viddi li tuoi penfieriiò folle Aurora,- * 
E di voi Numi eterni I 'f.^iK * 

• 

Scorfi i configlì^c daqual legchauefle* . 
Per fecondar d'altrui Pinfane voglie 
[ Vedoua fiir delTIdol fuo la rnoghc? 
1' Gì urto Gioue ti punirà . 
^ Se le leggi di natura: ^ ^ ' lJì 

Ij^ iv Offendefti Aurora impura 

. \:*Scinmeregnarequità 3 

Giuftp Giouc ti punirà. . 
Tempra ò Gìoue il furore U * « -A 
- Tutto può,ruttof^ Bambino Arnore' 
-^.SeprouaftiiògcanTonan» 'io% 
Di Cupidai colpi ancoii i i^lt • • 
Compatifci d'Alma amantà^ 
Le follie fe cieco è Amor <> ììo<^ ^ 
^r. Per l'Aurora ancor io alK^ 

Prego , n^: refti vano il piegaf Etiop 
C.A Dtita, che prega 
Gioue grada non nega 
Sepolte in dolceoblio» ' ^ 
Kcftino Aurora l'opre tue fallaci 



I 



sé 'A T W O T ' - 
E del vecchio Titon ritorna ai baci » 
E tu Cefalo fido ^ . ^ z ^ 
Stringi di Procrii nodi- ^ - - 
Infida ella non fù,ma fol per frodi 

Dell'iniqua Spinalba ^..,..,A * 
- Entfoal tuo dubio pettò * i-- (to^ 

Nacque enigma ìnfedcl d'impuro affcc 

Minoffc al Regno torni 

A rintracciar più fortunati cueniì ^ 

Et il commune errore .ù . r^ w. 

^Trouf mercè mentre caufa Amore ^ 
^V^Amor,chenon fà 
' ' Ogn^alma sii cede :h :l 

tf)oueei mette il piede ,,icotÌ r 

Contraftononhà. .-i 
.</^/.lò ritorno al mio regno, . -^v 



^éy.Iocontemehcvegno '-"^ * 



< • 



v^.Riedo al vecchio conforte ' 

• - 

';ìP. Caro Spofo / ti annodo JE'. ambi vr - 
C.Cara Spoia;^'5\ o ^nv^ firingo ' 

!| -P f Pert^'q^eMtmaamàh^^^^ 

: ; C.Scmpris faràfcdd P.^cmprc coftantc l 

Fortunato ornai ritorni ♦...j . j'>c.iv. 
' ^ 11 Serendinofcregioie- JiCI 

, Se fpafirc Ionie noie,*: il j.qiOoLi ^ 

Porga Amore . • vi }iàoì 
AlnofirocorcorSi^igiL^f >H 

. 'c,PiàtraDttuiiii^;c lieti giornivi-i -7 




_ _ _ _ ^ 



ir. ^ 
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